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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: i sentimenti puri legano gli umani alla Vibrazione di​vina – Siamo stati chiamati – Dobbiamo divulgare ed insegnare – Non dobbiamo cadere in superbia – Amare i fratelli senza vedere i loro errori – I primi e gli ultimi raccoglieranno lo stesso frutto.

Il  Mio appuntamento diventa sempre di più, pieno di calore e di Amore nei nostri riguardi, che ci unisce, che ci lega da una fratellanza maggiore. Cos’è che lega l’essere umano della ter​ra a quella che è l’Entità o Vibrazione divina? Sono i sentimen​ti puri che nascono dal cuore dell’essere umano e vengono a con​tatto col nostro. Si disintegra la parte negativa, si disintegra la parte umana, poiché fintanto che il figlio della terra avrà un corpo, avrà caratteristiche umane, non potrà mai dire di essere libero vera​mente e completamente.

Oh, ma siete qui perché Dio, la grande Luce vi ha chiamato, nessuno escluso di voi. Siete stati fortunati o prescelti? Siete stati forse colti a caso in un campo, come si coglie un piccolo mazzolino di fiori? Voi siete stati chiamati affinché ognuno ab​bia un compito ed una responsabilità grandi verso il fratello che ancora non comprende o non sa tante cose.
Ognuno di voi è responsabile delle proprie azioni perché le deve divulgare, ma non solo, deve chiamare i fratelli che non conoscono la Verità, perché la mensa è imbandita. Ora c’è bisogno di anime che vengano a raccolta. Venite tutti, venite gioiosi, venite a raccogliere i frutti delle vostre vite, venite a raccogliere i frutti delle vostre sofferenze, venite a raccogliere i frutti delle vostre preghiere, dei vostri pen​sieri, così elevati che a volte hanno toccato il cuore divino.

Oh, ingrato è l’essere umano che dice e si chiude in se stesso; per quasi un egoismo si raccoglie nel proprio io interiore ed il proprio tesoro lo nasconde affinché nessuno glie lo porti via. Ma il frutto più bello, affinché questo tesoro si moltiplichi, è pro​prio la divulgazione: è la responsabilità che ha ognuno di voi di insegnare, di insegnare a chi non ha compreso. Ecco perché Io dico che siete i fortunati, siete i prediletti, siete gli amati, siete i primi chiamati.

Fate  – affinché nulla possa distogliervi –  fate in manie​ra che il vostro io interiore non si chiuda mai nella superbia, ma sia sempre pronto a dare la sua parola divina, poiché è Dio, nello stesso momento, che parla, che suggerisce. Perciò, della paro​la che dite non dovreste mai essere orgogliosi perché bella, dovreste solo ringraziare Dio di avervi illuminato per un attimo, di aver fatto luce con la Sua Parola.

È questo che ognuno di voi dovrebbe sentire, ed Io vi dico: “A​matevi l’uno con l’altro, amatevi e finché l’essere umano vedrà gli errori dell’altro, non potrà mai dire di essere veramente libero. 

“Perché guardi la pagliuzza nell‘occhio del tuo fratello ed invece non togli la trave che c’è nel tuo?”
Io dico a voi: “Amatevi fratelli. Nelle Mie braccia c’è posto per tutti e vi posso dire, nessuno escluso. Venite alla mensa, venite in questo Cenacolo ed ognuno raccoglierà lo stesso frutto del primo e dell’ultimo. Non ci saranno primi, non ci saranno ultimi, affinché non venga detto: “Beati gli ultimi.”

Io vi abbraccio con l’Amore più grande che il Mio cuore vi può dare.

La pace sia con voi fratelli. Fate tesoro delle Mie Parole che non saranno mai distrutte.

                                                                                                      †

MAESTRO LUIGI

Sommario: campane che suonano a festa nell’universo – I pensieri per la pace nel mondo – La piramide accumulatore di energia, ed Atlantide – Evoluzione e caduta delle civiltà umane – Luigi insegnerà ancora nella prossima vita qual è la vera via – Sorridere sempre a tutti – Il prossimo pianeta  è in formazione – Per fare evoluzione ci vorrà sempre un corpo materiale – Riconoscere le anime più evolute –  Riconoscere chi è all’ultima incarnazione – Riuscire ad amare chi ci odia – Gli idoli, le statue… e la Luce – Gli amuleti e le pietre preziose – Insegnare ai figli questa via – Le grandi statue e le sfingi come punti di riferimento per gli atterraggi delle astronavi atlantidee, che arrivarono a centinaia sulla terra.

Luigi vi saluta.

Sapete voi quante campane suonano a festa? Se voi poteste vedere la processione che ora c’è in tutto l’universo! Non solamente in questo Cenacolo ma anche in altri Cenacoli di luce. 

Quante anime piene d’amore brillano e illuminano la strada a chi veramente si vuole evolvere; illuminano la strada a chi veramente cerca la Verità, quella Verità che veramente dà pace al cuore, quella Verità che apre la mente e vi rende liberi. Io non mi stancherò mai di ripetervi queste parole, poiché le dicevo anche alla mia Cerchia, ai miei cari fratelli sulla terra. Oh,  quando vado da loro, qualcuno non mi sente, qualcuno non mi ascolta e io soffro perché chi meglio di noi disincarnati vi può dare un consiglio più utile per la vostra vita? Utile per la vostra evoluzione, utile per le vostre  necessità giornaliere? Chi meglio di noi vi può proteggere e condurre per la mano lungo questo vostro passaggio tanto faticoso e tanto incompreso? Cosa che piano piano dovrà scomparire.

Ecco, io vengo qui per ascoltare le vostre domande; solo a quelle sibilline io non risponderò, a certe domande che saranno un po’ troppo maliziose: a quelle io non risponderò. Ma fate le vostre domande dal più profondo del vostro cuore, parlate come si potrebbe parlare all’amico più caro. Fate sì che in questo momento io sia il vostro amico più caro e parlatemi di voi, delle vostre angosce, parlatemi delle vostre pene, parlatemi, ed io con tutto l’Amore che vi posso dare, come il Maestro ha detto… oh, in minima parte io ve la offro questa mia povera esperienza fatta sulla terra e questa ancora povera esperienza che faccio di vita astrale!

Dovrò un giorno reincarnarmi e quel giorno sarà certo faticoso ma bello, perché quello che sceglierò sarà sempre l’insegnamento ed avrò anime belle intorno a me; talune già le conosco, talune scenderanno insieme a me. Parlate pure.

Adriana: senti Luigi, te una volta ci hai detto che in Germania stanno facendo qualcosa per aiutare questo mondo, ce lo puoi insegnare anche a noi? Noi quando ci riuniamo all’inizio facciamo un pensiero, però dove si dirige questo pensiero?

“I pensieri vanno fatti alle persone che hanno più bisogno, non devono essere le persone più care.                                                                                                                                                                                   Certo che il pensiero va fatto anche alle persone care, però maggiormente a quelle che ne hanno più  bisogno… per esempio  il  pensiero  più  utile  è quello  perché  cessino le guerre. (Adriana  dice che intendeva proprio questo) Sì, dovete farlo prima di iniziare la riunione, tutti uniti fate un pensiero in silenzio, dopo la preghiera; o addirittura lo potete fare prima che la riunione finisca, magari direttamente con l’Entità che c’è! Un pensiero tutti uniti che venga la pace nel mondo!”

Danilo: la piramide è un sistema che veniva usato anche nel pianeta di origine, visto che è stato ricostruito sul nostro. Per quale scopo preciso veniva fatta, perché sembra che si tratti di un accumulatore di energia e non credo che questa energia servisse per scopi troppo banali, penso che servisse a qualcosa di molto più importante. Potresti rispondere se credi?

“La piramide era stata fatta perché potesse guardare in tut​te e quattro le direzioni: Nord – Ovest – Sud – Est.

Nella sua punta veniva accumulata, captandola da un punto dell’universo, un’energia che veniva chiamata dall’interno. Tanto è vero che c’erano delle statue o meglio degli elementi accumulato​ri di pensiero, così equilibrati, così perfetti, che quando l’uo​mo si incanalava al centro di questi, chiuso in un perfetto cir​colo, in una determinata ora, che era l’ora dove il sole era proprio centrato oppure la luna era piena  – erano due le fasi di preghiera, due i modi di accumulare energia –  il luogo si satu​rava ed allora venivano guarite le persone, si consacravano i sa​cerdoti, si acquistava energia, si sviluppavano i sensi. Come? E​ra facile. 

Come ora hanno inventato quelli che voi chiamate accu​mulatori solari che servono a scaldare l’acqua, loro questo lo fa​cevano nell’aria. Accumulavano l’energia dell‘universo, la porta​vano internamente alla piramide e la rendevano magnetica, chiusa da quattro lati.

C’erano tre tipi di corridoi, dove la dispersione non avvenis​se mai e mai venisse contaminata l’energia. Solo i sacerdoti, do​po una lunga preparazione di meditazione e di preghiere, entrava​no nel centro, in un posto ben preciso e lì, la loro mente veniva vulcanizzata dalle energie.

Duemila o tremila anni fa, praticamente dovevano essere quasi selvaggi; come potevano avere tanta sapienza da poter costruire e controllare il tempo, se non l’avessero portata da un pianeta già sviluppato, già progredito?”

Danilo: ma l’idea è stata degli Atlantidei!

“Certamente, ma gli Egizi non l’hanno saputa usare se non fino ad un certo punto. Quando Atlantide scomparve, pochi si sal​varono ed il Faraone ne fece quasi dei prigionieri. Morti loro, ne fu fatta una cosa quasi abitudinaria, senza conoscerne il ve​ro scopo.

Anche le mummie, chiuse in quella maniera, in un’aria che a​veva delle vibrazioni non indifferenti, venivano aiutate a rima​nere quasi intatte.”

Danilo: allora non era tanto la preparazione chimica, quanto il luo​go di conservazione; era l’energia che aveva il luogo che contribui​va alla conservazione.

“È logico, era tutto l’insieme.”

Antonio: quindi, partendo dagli esseri venuti da un altro pianeta, e proseguendo poi con gli Atlantidei, gli Egizi ecc., si sono perse tante capacità. Oggi c’è stato un certo evolversi di cose a livello materiale e siamo andati nello spazio con le astronavi, ma in seguito potrà accadere che l’umanità dovrà spostarsi ancora su altri pianeti?

“Certamente torneremo tutti  – e dico torneremo perché anch’io mi dovrò reincarnare –  alla grande evoluzione che era sul pianeta Marte, dopodiché, quando l’uomo sarà veramente potente e pieno di sé per le sue  possibilità, non fisiche ma mentali, che il corpo diverrà quasi  floscio e la mente tanto potente, allora succederà un’altra volta la catastrofe ed un altro pianeta sarà pronto per accoglierci e ricominciare tutto daccapo.

Questo accadrà perché la vanità dell’essere umano, che è pie​no di sé, che piange quando non ha niente e si fa prepotente al minimo accenno di una piccola possibilità di forza, viene distrutto dal​la sua vanità, viene distrutto proprio dalla sua sete di potere. Allora per forza gli umani dovranno ricominciare tutto daccapo.”

Danilo: la tua prossima incarnazione, pensi che sarai ancora in tem​po a farla su questo pianeta?

“Certo. Verrò per insegnare ed il mio compito sarà duro per​ché dovrò cercare di far capire agli esseri umani quale è la ve​ra Via, che è questa.

Non dovete evolvere solo la vostra mente, voi siete qui per e​volvere il vostro spirito e la vostra anima. Io non dovrò essere gonfio di sapere, anche se saprò tanto, ma dovrò essere umile insieme a chi non saprà.

Avrò il compito di insegnare loro per riportarli alla ragio​ne e frenare tanta, tanta superbia e tanto orgoglio. Dai la po​tenza ad un bambino e questo distrugge mezzo mondo, perché in​consapevole della propria forza e quindi senza colpa. Io dovrò insegnare per renderlo responsabile, insegnare affinché questa forza di pensiero che è dentro di lui la sappia ben regolare.”

Danilo: quando avverrà che tu darai codesti insegnamenti troverai delle condizioni migliori rispetto ad ora, cioè più predisposi​zione all’apprendimento, o ci saranno sempre tante difficoltà e disordine come oggi?

“Difficoltà tante, ma una generazione più intelligente, nel senso che sarà più evoluta nello spirito, perché voi, più che imparate, più che fate evoluzione e più aumentano le vostre responsabilità.

Voi non dovete dire di sapere tanto, di sentirvi importanti, no! Più che voi sapete e più che siete in pericolo di ricadere in basso, perché la vostra sapienza dovrà servire proprio a co​loro che non sanno. Dovrete aiutare chi non sa, aiutare chi vi è ostile: questa è la saggezza dell’uomo che dice di sapere.

Io avrò questo compito sulla terra: per questo ho detto che dovrò essere umile con loro. Non avrò ricchezze, dovrò vivere in una casa umile, ma tanto piena di gemme preziose, di anime buone, che verranno a rifornirsi di una parola che renderà loro la vita.”

Maria: praticamente porterai avanti la missione che avevi già in​cominciata.

“Spero di completarla. Ce la farò? non ce la farò? Questo non lo so, perché dipenderà dagli ostacoli e da come saprò af​frontarli. Dire ora se potrò arrivare o meno sarebbe già super​bia e quindi non sarei pronto per tornare sulla terra, perché quando vi si viene, credimi, tutti lo si fa con una forte dose di umiltà.

L’ingenuità di un bambino è la più bella, ma poi cresce in noi, man mano che gli anni passano, anche la nostra superbia ed è questo un grave sbaglio. Lascia pure che il tuo corpo invecchi, lascia pure che le rughe ed i capelli bianchi si facciano sem​pre più numerosi, ma nel tuo sorriso e nel tuo sguardo, devi essere un bambino. Non  puoi guardare un tuo simile dall’alto in basso, ma gli devi far capire che sei come lui ed allora essi vengono felici intorno a te, perché sanno di trovare una voce, una parola buona, sentono di trovare l’ingenuità che ognuno di voi ha nel proprio cuore.

È questo il segreto di ogni Maestro, e mai ricusare nessu​no, questo ricordalo sempre.

Sorridi sempre a chi ti è vicino, sorridi a chi bussa alla tua porta, dividi il tuo cibo, dividi la tua parola, dividi la tua sapienza, dividi la tua lacrima se necessario, ma la lacri​ma deve essere di gioia! Allora potrai dire: “Signore io sono nelle Tue mani, guidami e possiedimi.”

Antonio: mi è venuto in mente che il prossimo pianeta, potrebbe anche non essere molto lontano!

“Quando accadrà questo, la lontananza non esisterà più… e già un pianeta si sta formando. Formando come? Nella sua gran​de, piccola atmosfera, nasce un nuovo sole. In questo suo universo si forma un’attrazione particolare per ridare a quella terra la stessa ambientazione che esiste ora su questa, affin​ché quei superstiti non trovino una grande differenza. Quando accadrà, sarà già pronto. 

Dio non vi può disperdere tutti: quel​la sarà la nuova meta per i nuovi venuti e per coloro che nasceranno e che saranno quelli che non hanno potuto finire l’e​voluzione su questa terra.”
Antonio: ma l’uomo avrà sempre bisogno di un corpo?

“Certo, finché non avrà finito la sua evoluzione. È proprio tramite la sofferenza che vi dà il corpo che fate evoluzione. Sen​za un corpo non avreste preoccupazioni per il cibo, per vestir​vi, di dover lavorare. Perciò senza corpo, non fate evoluzione, rimanete fermi. Avete bisogno di un corpo affinché possiate evolvervi completamente sempre di più!

E come si possono distinguere le anime più evolute da quelle che lo sono meno? Come possiamo vedere questo noi umani? Vedete quante domande che potete fare e invece non le fate! E mi date dispiacere, sapete?”

Maria: io volevo proprio fare la domanda di come si fa a conoscere se un’anima è evoluta o no. Noi umani possiamo capire se una persona è evoluta o no? E ci sono degli umani che possono essere alla loro ultima incarna​zione?

“Ci sono, ma loro non lo sanno e non lo possono sapere, per​ché anche nell’ultimo giorno della loro vita, può bastare un nul​la per farli rinascere ancora dieci volte. In un atto di disperazione possono uccidere qualcuno! Possono fare del male alla propria famiglia! Possono fare del male ai propri amici, ai propri fratelli! Questo non possiamo dirlo!

E come si riconoscono? L’essere umano perde un po’ la sua fi​sionomia: si vede dai suoi occhi, dal suo sguardo, dal suo sor​riso, si capisce dalle sue parole, e soprattutto, perde quella parte che ha di materialismo.

L’anima  – di uomo o donna che sia –  perde un po’ la propria per​sonalità di corpo; a volte si vedono anime tanto belle, ma non si sa distinguere se sono uomini o sono donne! Questi sono i più disprezzati ma loro l’accettano sempre con un sorriso sulle labbra.

Piano piano, la loro voce si trasforma e diviene più esile, il corpo comincia a trasformarsi e cambia sembianze, preparandosi alla distruzione di quel corpo che essi avevano scelto. È già consumato, ma già evoluto. Si prepara per la prossima incarnazione con un corpo ben diverso, e come nasce? Oh, non nasce certamente del terzo tipo, come tanti possono pensare, assolutamente no, ma nascono solamente distaccati dalla materia, nascono distaccati da ogni interesse umano, nascono e si contentano di parlare felicemente con le anime.

Saranno evoluti, saranno sapienti per la loro saggezza, anche se non saranno istruiti. Sapranno dare parole e consigli che nes​suno studioso potrà dare. Questa è la persona evoluta, ma nemme​no in questo caso si può dire che quella sarà la loro ultima in​carnazione!

Bisogna stare molto attenti a fare certe affermazioni, perché l’essere umano, uomo o donna, non saprà mai se quella sarà l’ul​tima. E quando quest’anima, che nasce con queste sembianze che vi fanno dire: “Quello è tanto carino, tanto a modo, fa vita mol​to ritirata, però ha una parola per tutti”; è perché quella è una parola di preghiera che lui vi dà, è una parola accumulata con la meditazione, e non è lui che vive, ma la sua mente.

Deve subire il peso degli esseri umani che lo tormentano con le bugie e gli inganni, le prese in giro. Oh, quante ne fanno e non sanno il male che si procurano! Ma lui rimane impassibile. Fe​lice trascorre la sua vita ed avrà sempre più amore, proprio per quelli che lo tormentano, proprio per quelli che a volte lo de​ridono: ma è qui, la persona evoluta!

Se qualcuno vi offende e vi deride, siate felici, perché in quell’attimo avete fatto evoluzione: accettatelo con amore. Non è facile  – voi dite –  ma allora non siete evoluti. Se riuscite ad amare chi vi odia, allora siete evoluti!”

Paolo: se non ti facciamo di queste domande a voce, però tu sai che spesso sono all’attenzione dei nostri pensieri. Non te le facciamo perché siamo un po’ pudichi, o diffidenti o non ancora assimilati in pieno nel ruolo che tu ci hai illustrato? Abbiamo molte difficoltà ancora a recepire questo o è solo per pudore?

“No, è solo che ancora non siete pronti ad un’evoluzione che si completa proprio con la mente, perché il pensiero umano non deve più avere pudore, non deve avere vergogna a parlare; l’essere evoluto non perde la calma, non si arrabbia, rimane integro nella sua purezza interiore. Se ti arrabbi con qualcuno, riprenditi subito, frenati, fermati! E se puoi, chiedi scusa. 

Se nasce questo è perché non siete pronti a fare una comunicazione, non siete pronti ad un colloquio, non siete pronti ad una evoluzione maggiore, non siete pronti ad una comprensione, non siete pronti all’amore che vi dovete scambiare l’uno con l’altro. 

Ma è facile amare chi ci ama! Se voi riuscite ad amare chi vi odia, allora siete evoluti! Anzi! Dovete essere felici se qualcuno vi tormenta, perché vi dà modo di potervi evolvere sempre di più! Dovete dirgli mentalmente: “Grazie fratello, tu mi hai fatto un gran piacere!” Però non lo dovete odiare, dovete amarlo più che mai! Questa è l’evoluzione!

Come si fa a parlare di evoluzione se poi non c’è quella comprensione maggiore e necessaria per potere comunicare fra di voi soprattutto spiritualmente? Comunicare a voce può essere facile, comunicare col cuore… sta lì il segreto dell’Amore divino!

Dio non ha detto di amare più l’uno o l’altro, ma: “Venite a Me, Io sono il vostro rifugio.”

Antonio: la storia degli idoli, l’idolatria, che è sempre stata ribattuta tra tutte le religioni, le statue, gli amuleti… tutte queste cose, è vero che non hanno nessun valore oppure lo hanno? Quale è la via giusta da seguire?

“C’è da fare molta distinzione e te lo spiego. Parliamo dell’idolatria, delle statue da adorare: un essere deve amare Dio ma non sa come conoscerLo, non Lo conosce perché Dio non ha un volto, non ha niente, è solo Luce. Perciò, non potendosi fare una forma di Luce si fa un idolo. Ma se quell’idolo lui lo raffigura e lo adora come Dio, certamente non può sbagliare perché lui si raffigura Dio in quella maniera, e quello che lui raffigura, lo raffigura puro, lo raffigura bello o come tu vuoi; allora l’intenzione oltrepassa la materia della pietra o del legno o di qualsiasi altra cosa. Lui adora Dio e si è fatto forse una forma per raggiungere una maggiore concentrazione. Ma se voi venite qui, non avete bisogno di questo, voi chiudete gli occhi e figuratevi la Luce: quello è il vostro idolo! Capito?

Ognuno di voi che è nato in una stagione diversa, ha attrazioni terrene diverse; per esempio, c’è chi va al mare e sta bene perché sente quell’attrazione, ha bisogno delle vibrazioni che il sole insieme al mare, al sale, gli dà e si sente rigenerato. C’è invece chi è nato in un altro periodo e va in montagna. Ecco che sente  l’attrazione  delle  piante,  del sole, della terra e si sente meglio… perciò a volte può trovare un sasso o qualcosa che gli dà un’energia. 

Se tu prendi un qualcosa… se tu stai intorno al fuoco, che è fatto con la legna, ti senti bene perché ti riscalda. Allora in quell’attimo tu hai avuto bisogno del fuoco, in quell’attimo tu adori quel sole, o meglio dire, tu hai bisogno di assorbire calore e ti senti rigenerato, perché non solo ti riscalda la mano ma ti senti caldo interiormente, perché in quel momento hai avuto bisogno del fuoco. Mentre tanti si coprono bene ed hanno bisogno di stare a contatto con la neve e col sole, perché sentono che la vibrazione e l’esalazione, il vapore della neve, col calore del sole li rigenera. 

Queste diversità fanno parte della natura e del momento in cui le persone sono nate. Perciò, chi si fa un amuleto di un qualsiasi tipo, io direi che può essere più o meno falso, ma gli può essere invece utile perché ne assorbe quelle piccole particelle necessarie in quell’attimo anche al suo stato d’animo.”

Maria: le pietre dure o le pietre preziose possono accumulare e dare energie come le possono togliere? Ci possono essere delle pietre adeguate alle persone? Sempre secondo la loro natura?

“Sì, proprio secondo quello che ho spiegato.”

- I richiami che noi abbiamo, li potranno avere anche i nostri figli o noi potremmo…

“Tu hai il dovere di insegnarlo ai tuoi figli, ai tuoi parenti; chi ti ascolta ti ascolta, accenna, parla. Se vedi qualcuno che sente la tua parola, allora è evoluto per poterla accogliere. Se qualcun altro ti dice che sono fandonie e che non è vero niente, non ne parlare più: solo in questo caso si danno le perle ai porci, cioè a chi non le vuole accettare. Parlate pure.”

- Le sfingi, le grandissime statue che sono tutt’ora esistenti in Egitto o in vari posti del mondo ed anche nell’isola di Pasqua, come furono scolpite?

“Furono scolpite con delle pietre preziose. Certo che loro non sapevano che erano pietre preziose, le usarono come strumento manuale e tutti vennero comandati dal sommo sacerdote che li faceva lavorare secondo il proprio volere. Non mi avete domandato perché erano così grandi ed a cosa servivano!”

Danilo: te lo stavo per chiedere io ed anzi vorrei sapere se furono opera degli Atlantidei.

“Sì, furono opere di loro perché erano così grandi, come hanno trovato in altre regioni  statue sulla terra immense, che l’occhio umano non le aveva mai notate, ma solo da un aereo si potevano scorgere quelle strane figure. Queste erano punti di riferimento per le astronavi che dovevano atterrare.”

Danilo: che ancora erano in aria nel momento famoso!

“Sì, ed anche dopo hanno seguitato tanto, perché quando Marte scomparve, non furono solamente due o tre astronavi che atterrarono su questo pianeta, no, no! Erano centinaia! Centinaia! Perché ognuno prese una direzione credendo di trovare… [purtroppo il nastro termina]”


IL MAESTRO





FINCHÉ L’ESSERE UMANO VEDRÀ GLI ERRORI DELL’ALTRO, NON POTRÀ MAI DIRE DI ESSERE VERAMENTE LIBERO.
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